
-Ecco i geni che diffondono il tumore 
La scoperta annunciata in un convegno a Sanremo 
Se confermata, si potranno avere fermaci «mirati» 

I postini del cancro 

Renalo Dulbecco, premio Nobel per la medicina 

C'è un gruppo di geni, i geni «modu
latori», che l i assume la responsabili-
Hi di diffondere per tutto il corpo il 
tumore che si sviluppa in una zona 
dell'organismo. Questi efficienti «po
stini della malattia» sono stati forse 
identificati e quando saranno isolati e 

I nelle loro funzioni potranno 

essere il bersaglio di farmaci antican
cro «mirati». Se ne è parlato ad un 
convegno internazionale sulla lotta ai 
tumori svoltosi a Sanremo, con la 
partecipazione di esperti al massimo 
livello provenienti da tutto il mondo 
Tra questi Renato Dulbecco e Vin
cent De Vita 

! • SANREMO L'enigma è il 
etfuenie. Perche, ««giunta 
una ««terminala late del prò-

i «viluppo, le cellule can-
• si Infiltrano in «Uri tes-

«ine alla ri-
— i d e i tu-

, » Jaiihan-
M tnm» una risposta Esi
sto» Irrte»» dei geni, lino • 

HI, che hanno la 
gtogmt* «iovesnare la pro-

m é i m m M de«inaiePa 
•tetani mila temuta metasta
si. Non é ancora del tutto 
«Maio fc> San a qua» mecca-cW«ro« 

li leni, 
.Tutta-

la Irta cottro te più antica e 
rn^malalttadelluorno 
I, i omo dirlo «ubilo con 

•^ms 
punto di unMMannaco capa
ce di insertarti* con aurate 
Sfottine, Inibendo cosi 1 pro-
caìeidl inlillraiione del turno-

Di quetla t di altre acquisi-
stoni hanno discusso per Ire 
atomi a Sanremo «cternlatl di 
Mila U mondo nell'ambito 

FLAVIO MICHEUNI 

della «Terza conferenza Inter 
nazionale sui progressi della 
ricerca sul cancro» E un ap 
puntamento scientifico bicn 
naie di grande rilevanza, pro
mosso dalla Lega italiana per 
la lolla contro i tumori dal! I 
slituto nazionale per la ricerca 
sul cancro, dalla Facoltà di 
medicina dell Università di 
Genova e dal Cnr 

Amaro 
paradosso 
della natura 

Quest'anno sono presenti, 
tra gli altri, il premio Nobel 
Renato Dulbecco del Salk In 
«Mute d i San Diego (Califor
nia). Vincent De Vita direttore 
del National Cancer Insiitute 
d i Bethesda. Paul Marks presi
dente del Memorìal Sloan-
Keltering Cancer Center di 
New York e Leonardo Santi, 
presidente della Lega e diret
tore scientllico dell Istituto d i 
Genova 

Torniamo alle metastasi le 
r i è slata proposta una nuova e 

sug i / \ a ipotesi sullo svilup
po del e neoplasie 1 tumori 
sono composti di cellule mali 
gne il e p ic i di nnlurare e 
dlfferc rsi ck i> i l e a una 
proilferaziune S I I I / T (ine So 
no cellule virtualmente im 
mortali, e l i latto che la sola 
cosa immortale d i cui non 
vorremmo mai disporre sia in 
grado di dare la morte è certo 
uno dei più amari e bellardi 
paradossi della natura 

Intorno alle cellule maligne 
esiste quello che i ricercatori 
definiscono stroma o matrice 
extracellulare Una difficile 
terminologia che risulterà più 
chiara ove si osservi che lo 
stroma è rappresentato, sem
plicemente, dal tessuto con
nettivo e dai vasi sanguigni, in 
dispensabili aite cellule mali
gne per proliferare e sopravvi
vere Il problema consiste al
lora nello spostare l'attenzio
ne dal tumore vero e proprio 
al tessuto connettivo che lo 
alimenta. Anziché bombarda
re le cellule cancerose con I 
chemioterapici o le radiazioni 
- che hanno la sgradevole 
proprietà di uccidere anche le 
cellule sane - agire sul tessuto 
connettivo sottraendo così 
1 alimentazione al tumore, ta
gliandogli I erba sotto i piedi o 
impedendogli quantomeno, 
di produrre metastasi In che 
m o d o ' 

Sono state discusse diverse 

U ricostruzione di uni sezione del Dna, il codice, 
e dove possono essere attivati i geni rtsponsabi 

icodc« sano i i*rq)jte le istruzioni per la vita 
della diffusione del tumore 

ipotesi di lavoro, una delle 
quali consiste nella possibilità, 
già sperimentata in laborato
rio, di controllare le metastasi 
utilizzando componenti purifi
cate della matrice extracellu
lare Un passo più «vanti, per
ché in questo caso si dovreb
be giungere presto alla speri
mentazione sull'uomo, è rap
presentato da un protocollo 
comune messo a punto dall'I
stituto di Genova, diretto dal 
professor Leonardo Santi, e 
dal Memorai Sloan-Ketlering 
di New York Abbiamo visto 
come le cellule maligne siano 
incapaci di maturare e diffe
renziarsi L'esperimento di 
Genova e New York consiste 
nell'impiego di un fattore di 
differenziazione, un prodotto 
denominato Hmba e derivato 
da una sostanza naturale del
l'organismo, che dovrebbe ri
pristinare la normalità delle 
cellule 

I processi di crescita tumo
rale possono estere parago
nati a quelli che avvengono 
durante la guangione delle le
nte una proliferazione cellu
lare dotata di meccanismi di 
controllo capaci di bloccarla 
al momento giusto Nel caso 
del cancro i controlli «aitano e 
si venfica quello che Boyce 
Rensberger definisce .un 
evento talmente improbabile 
da lar nlenere del tutto straor
dinario lo sviluppo di un ru
more Eppure è quello che ac
cade in milioni di casi-. 

Le reali 
prospettive 
di successo 

Un ulteriore passo avanti 
(ma sempre in lese spenmen-
tale) è rappresentato proprio 
dall'impiego di sostanze nor
malmente prodotte dal nostro 
organismo, nel tenlaUvo di 
bloccare questo evento 
•straordinario eppure fre
quente! E II caso, oltre al fat
tore di differenziazione impie
gato da Genova a New York 

dell Interleuchina 2. dell'In 
terferon e di una sostanza 
scoperta recentemente, bat
tezzata •Cachesstna*. è teori
camente capace di innestare 
una retromarcia nella prolife
razione delle cèllule maligne 
Con quali reali prospettive di 
successo? 

L'Inteileuchina 2, utilizzata 
per potenziare particolari cel
lule del sistema immunitario, 
aveva conosciuto un momen
to di notorietà grazie alle spe
rimentazioni del dottor Ste
ven Rosenberg, poi si par» di 
speranze infondate. Ora Re
nato Dulbecco spiega che le 
delusioni erano dovute -ad un 
articolo molto negativo com
parso. sul Journal American 
Medicai Assodation. Ma n è 
trattato di un pessimismo ec
cessivo Rosenberg aveva ot
tenuto delle regressioni note
voli in alcuni tumori, come 
quelli renali, refratukj a qual
siasi cura. Naturalmente re
gressione non significa anco
ra guarigione, significa che 
una massa tumorale diminui
sce e In qualche caso scompa
re Non sappiamo, però, se al
cune cellule maligne resteran
no In circolo cosi da indurre 

- l'Istituto nazionale america
no del cancro ha Invitato 12 
centn di ricerca a ripetere l'e
sperimento, seguendo esatta
mente il protocollo di Rosen
berg Abbiamo osservato «arti 
incoraggianti, con regressioni 
totali o parziali, anche nel me
lanoma, In una particolare 
classe di tumori del colon e, 
più recentemente, in alcune 
neoplasie del sistema linfati
co Siamo solo all'inizio e 
dobbiamo affrontare il pro
blema delta tossicità. l 'f-àx 
del malati trattati con Interleu
china 2 e intatti colpito da in
farto del mloceitfo.vn tentati
vo e di ridurrei* tossicità ap
plicando il trattamento, ad 
esimo*», a setltmertearterrieé. 

Ecco dunque le estreme 
frontiere della ricerca cosi co
me sono state delineate a San
remo piuttosto che tentare di 
uccidere le cellule tumorali, 
indurre il sistema immunitario 
a mobilitare tutte le difese di 
cui dispone, dilese che nel ca
so del cancro rimangono 
spesso inesplicabilmente iner
ti Non u tratta della vecchia 

immunoterapia, ma di conce
zioni nuove rese possibili dal
la biologia molecolare che 
dall'igegnena genetica, Non a 
caso, tra i temi discussi, un 
ruolo di nlievo è stalo aaae-
gruto agli oncogeni e agi an
tioncogeni I primi, come e 
noto, sono geni che svokjono 
un ruolo positivo ma che, «ot
to l'azione di agenti chimici, 
di un virus o di uno sposta
mento all'interno del Dna, 
possono trasformarli in pro
motori del cancro. I secondi 
sono I loro antagonisti, uguali 
e contrari 

Pino 
ai geni 
antitumore 

•La scoperta degli antion
cogeni o geni anticancro -
spiega ancora Dulbecco - A 

&&&&&£ 
nizio avevamo fuso tassarne. 
in provetta, una cellula mal-
gna e una sana ottenendo 
un'unica cellula ibrida e nor
male Poi abbiamo unsrvstu 
che in queste cerMe roride al 
verificano dei fenomeni, co
me la perdita « detarakiatt 
cromosomi. Alla I M O rtatjka-
tocteleceautalBatdViS-
lava tumorale «e p t r é M I 
«onweomall. C r i i M M i 
che eJnnieflWoi'o^ssBf&cs'r̂  
mosoma dotrevaner eaŝ tjaie 
dei geni antitumore». ' 

Questo * accaduto nel caso 

BpSH 
it*f4ji wni éntlcaticfi 
questa direzione cnt 
oono le ricerche. •Purtroppo 
- e stalo osservasse Sanremo 

impatto pc«tivo«uIlai»nr«y-
vivenza dei mirali, n» j K o 
convinti che te ii'iMsMuni 
della biologia rrntecotar* t 
dell'Ingegnerie KtyMk* «tira-
no prospettive d^tyttoÀri* 
peri prossimi 10-15 arinKi 

IHESnRE M MONETA I NTE t SEMPRE FU) CONVHEHTE 

1000 LITRI 
DI GASOLIO 

E UN nsnumiio SUL IEASING 
RNO A 1.600.000 

Se vi picce guodognore, questo e il momento gmslo per in 

vestire Certo, (ino a! 31 moggio Ducato Maxi, Duralo, Ferino, 

Marengo, 900E e Pondo Van, i famosi 'monelacorrenle" del tra 

sporto leggero, vi offrono la poss i ! * & guadagnare addirittura in 

partenza Infatti, sio che scegliete 1 acquisto m contenti oppure il 

leasing vi spetta una riduzione sul prezzo A listino chiavi ni mano 

et L 630000 l'equivalente di 1000 litri di gasolio gratis, eroe chfo 

metri su chilometri di strado compresi nel prezzo E questo e solo 

I inizio Perche le interessantissime formule SAVAIUSIN6 vi of 

Irono fino a L1600 000 di risparmio Volete un esempio* Il Ducato 

Maxi Cabinato Turbodiesel del coste di 120195000 (Iva esclusa!, 

con un contralto da 36 mesi vi costerò, net ipotesi di acquisto Inde, 

L 23 839 000 {più Ivo, messo in strado e spese contrattali) t i oltre 

pcrole un risparmio sul costo leasng del 27W Ma oro basto por 

lare, e i momenb di agre Perche il 31 maggo fo preste od arrivare 

Sperete offerta non amulcbie con cifre iniziative in cor» m tese 
oi prezzi e lessi in «gore 11/187 e a normoli requisiti richiesti co SAVAtEASING 

F I A T 
ss veicoli commerciali 

SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
l'Unità 
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